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@ Lacedemoni fotto Lewéfre . Quefta vittoria mutd
lo ftato delle cofe degli' Ateniefi in tal mode, -che
flefero la loro dominazione , e le loro ' conquifte ,
non folamente nel Mare Egéo, o fia Arcipelago, fa-
cendofi Padroni di tutte quelle Ifole , ma le por-
tarono affai pit lontane fino alle Coftiere d’ Bgisto;
coficcheé _driflofane poté dire , che comandavano a
poco meno di mille Cittd. Per il corfo di fettant®
anni ebbero il fupremo dominio di tutta la Grecia

quando i Lacedemoni, ed i Tebani gelofi della

grandezza degli Ateniefi moffero loro guerra ofti-
nata , che li coftrinfe a rinunziare ad una gram
parte de’ loro vamﬁi per ottenere la pace . Da
quefta’ ebbe principio la lor decadenza, mentre ap,
plicatifi alla vita molle, all’ ozio 4 ed alla pigrizia,
diedero occafione 2’ Macedoni di gettare le fonda-
menta del loro Imperio « Filippo Re della Mace-
donia indeboli le loro forze per Mare, e fi refe
fuddite le Ifole del Afar Egéo, ed Aleffandro Ma-
gno fuo Figlinolo diede I’ ultima mano alls ridu-
zione di tutta la Grecid, che rimaneva.

Dopo la morte del Grande Aleffandro le cofe an-
darono in modo che la Storia non ha molto che
dire, finattantoché _Adrene fu forzata a cadere fotto
la Signoria de’ Romani . Da quefti, a dir vero,
non provo trattamento nimico; anzi molti di que-
gl’ Imperadori le furono affezionati, e la lafciarono
nel godimento d* una Libertd , almeno apparente ,
ed in pofleflo di governarfi con le fue flefle Leg.

gi. Pareva, che oftentaffero di effere amici, e di

proteggere una Cittd , in cui fapevano molto bene
quanto era grande il numero degli Uomini Infigni
in




